
Firenze 

A processo 
il «licenziato 
per amore» 
ÌBfMBtTX. Il pmore del la
voro «ì ritieni>nqn compelen-
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francete. In persona del con
sole generale di Firenze, e Do
nato Oiaffreda,. ex centralini
sta del consolalo che l'anno 
scono era auto licenziato, a 
suo dire, per una relazione 
d'amore con la viceconsole e 
quindi «era» giusta cantai. 
L'udienza di ieri mattina, la 
prima, è durata coti pochi mi
nuti. n pretore Giovanni Bran
zini ha accolto la pregkjdizit-
le dell'avvocalo Francesco 
Olivieri, secondo cui compe
tente a giudicare era la giuri
sdizione francete. I legali di 
Oiaffreda, avvocati Giorgio 
Belkrtti e Pier Matteo Uclbel-
lo, (unno preannunziato ri
corso contro tale decisione. 
sostenendo che le questioni 
relative al rapporto di lavoro 
del loro assistilo, non rico
prendo egli "(unzioni consola
ri-, ricadevano nella compe
tenza del giudice italiano. 
Trentaqualtro anni, originario 
dì Castrovillaii (Cosenza) ma 
residente a Firenze, dove n 
era laureato in filosofia, Dona
to Glalfreda era stato assunto 
nel 1982 .come utcieretelelo-
rosta pretto II consolalo fran
cese, ma aveva dovuto lascia
re il lavora il 31 ottobre scor
so, dopo vari «cóntri», aveva 
detto, col camole Helene Du-
bols. Secondo lui il console 
lo aveva preso di mira per I 
suoi rapporti con la vicecon
sole, Isabelle Lecleiq, con cui 
aveva avuto anche due bam
bini, e ne aveva perciò solleci
talo Il licenziamento. 

Ora religione 
In agitazione 
anche 
i presidi 
M I ROM*. Ancora polemiche 
sull'ora di religione e sulla cir
colare che il mintolo Cationi 
ha recentemente diffuso nelle 
scuole."Que»ta vdllt tono I 
presidi dell'Associazione na
zionale ad esprimere lina du
ri»!* presa «"posizione e a 
minacciare ulteriori e più gravi 
forme d| agitazione te non 
verta revocata la circolare de
finita Illegittima. L'Anp Ipvlta 
le famiglie laiche e religiose a 
rifiutarne l'applicazione. Cir
colare illegittima, è stata defi
nita dai presidi riuniti nell'As
sociazione nazionale, perché 
obbliga gli studenti che non 
ìwnno scelta l'ora di religione 
a restare a scuola senza svol
gere alcuna attività e senza al
cuna sorveglianza. «L'iUognà é 
manifesta - dice Franco Aldi-
ilo presidente dell'Associazio
ne in una nota - fra l'obbligo 
di frequenza scolastica da una 
parte e l'opzione del non far 
nulla dall'altra Cosi le fami
glie sarebbero obbligate a 
mandare l figli a scuola non 
per Imparare, ma per far nien
te 

L'Anp però non si ferma 
qui, alla semplice denuncia 
Infatti invita l'opinione pubbli
ca e in particolare le famiglie 
laiche e religiose a rifiutare 
l'applicazione della circolare 
e preannuncia •ulterion e più 
pesanti (orme di agitazione in 
assenza di una revoca della 
circolare stesse» 

Per Galloni dunque aumen
tano i problemi nati in seguito 
al voto alla Camera sull'inse
gnamento confessionale. 
espresso da De, Psi e Msi in 
spregio alla sentenza della 
Corte costituzionale. Come si 
ricorderà la Corte stabili la 
piena facoltathua dell'ora di 
religione Alla Camera é pas
sata concretamente una cosa 
diversa: questo insegnamento 
diventa opzionale a materie 
alternative, all'insegnamento 
individuale e al non far nulla 
come recita la circolare del 
ministro Chi non sceglie l'ora 
di religione secondo Galloni é 
costretto a scegliere Ira queste 
tre ipotesi e deve indicarlo su 
un modulo da consegnarsi al 
momento dell'iscrizione defi
nitiva a scuola, entro il 3 lu
glio. Un atto palesemente an
ticostituzionale e discrimina
torio nel confronti di tulli gli 
studenti che sono costretti co
munque a restare a scuola e a 
•subire- la scelta di coloro che 
invece vogliono studiare reli
gione 

Intanto Galloni ha respinto 
le accuse del presidi soste
nendo che al sua circolare e 
funzionale sull'oiganlzzazlone 
dell'anno scolastico '89-'90. 

In diecimila ai funerali 
del giovane tifoso 
ucciso davanti a San Siro # 
In chiesa i big della Roma 

Sui muri di Torre Maura 
scritte di ultra 
inneggianti alla vendetta 
«Colpiremo a Milano» 

Fiori giallo-rossi per Antonio 
Diecimila persone. Un quartiere intero, insieme alla 
tifoseria giallorossa, si è stretto intorno alla famiglia 
di Antonio De Falchi, il ragazzo ucciso .domenica 
scorsa a Milano fuori dallo stadio di S. Siro. Una 
pioggia di fiori giallorossi e un lungo applauso han
no salutato la bara. Parole di vendetta sui muri del 
quartiere e su alcuni striscioni di ultra romanisti. In 
chiesa anche Viola, Nela, Giannini e Petuzzi: 

M A N N A MAITKOLUCA 

• • R O M A . Torre Maura per 
un giorno ti é fermata, Stretta 
intorno alla famiglia di Anto
nio De Falchi, il tifoso romani
sta ucciso domenica scorsa a 
Milano, la borgata dove viveva 
il ragazzo é acesa per le stra
de, sciogliendosi nei colori 
giallorossi delle bandiere, dei 
fiori, delle sciarpe strette al 
collo. L'ultimo saluto, gonfio 
di commozione e di tristezza, 
ma anche di rabbia, mentre 
serpeggia tra le file della tifo
seria romanista la voglia di 
pareggiare I conti, Clima da 

stadio, striscioni da curva sud, 
per I funerali di Antonio, inna
morato della Roma e tornato 
a casa in una bara, morto in 
un agguato che di sportivo 
non ha nulla. 

Piena di gente la chiesa di 
S Giovanni Leonardi, pieno il 
piazzale antistante, sotto il so
le caldo del primo pomeng-
gio. Diecimila persone, secon
do la questura. Il feretro viene 
portato dal cortile della palaz
zina della famiglia alla parroc
chia, sotto una pioggia di bori 

gialli e rossi. Un abbraccio 
lungo exaldo del quartiere e 
dei titastche non consola pe
to la madre del ragazzo di
strutta da fjn.dolore inconteni
bile. - . 

La bara viene ricoperta di 
drappi, cuscini, bandiere con I 
colori romanisti e la maglia 
con il numero tre, che il ra
gazzo aveva avuto da Nela. 
Giallorossi anche I (asci di fio
ri e le corone funebri che 
riempiono .la chiesa. Ce n'é 
una inviata dalla Lazio e ci so
no anche quelle mandate dal
la società del Milan, che per 
motivi diiicurezza non è stata 
presente al funerale con una 
sua rappresentanza, ma ha 
partecipato ad una messa di 
suffragio nella chiesa di & An
gelo a Milano. 

Vicini alla famiglia il presi
dente della Rorna Dino Viola 
e i giocatori Sebino Nela. Giu
seppe Giannini e Angelo Pe-
rezzi, anche loro con le iant

ine agli occhi. Nela si lascia 
vincere dalla commozione e 
scoppia a piangere quando II 
fratello di Antonia gli conse* 
gna la maglia della squadra, 
che lui slesso aveva donalo al 
ragazzo tempo fa, in una tra
sferta a Como, Un dolore im
menso tra I familiari. La ma
dre Esperia continua a chia
mare Il figlio, piangendo di
speratamente. -TI hanno 
spezzato il cuore, bello di 
mamma. Dove sei., dove xu. 
ripete angosciala 

Dall'altare arrivano paiole 
di moderazione, un invito a ri
spettare anche sugli spalti il 
valore della vita umana. «Nella 
partita della vita - dice monsi
gnor Giuseppe ManL vescovo 
ausiliare di Roma - bisogna 
giocare in difesa dell'umani-
tài. Padre Fortunato, cappella
no della Roma, che concele
bra il servizio funebre, lancia 
un appello ai tifosi al termine 
della cenmonia. -Ce una tatti

ca vincente - dice - ed é 
quella dell'amore. Ogni do
menica, jlt'daUa, prossima, a 
lutti queUi che predicano l'o
dio voi dovete,' dimostrare ci
viltà e amore». 

Fuori dalla chiesa una folla 
enorme accoglie (a bara con 
un lungo applauso, scanden
do il nome di Antonio. Saluti 
commossi'sugli slnscioni nel 
piazzale. «Antonio, una vita 
per la Roma-, -Resterai sem
pre con noi». Viola, uscendo. 
si lascia sfuggire qualche pa
iola con i tifosi. -E più grave 
della tragedia all'Heytel e del
la morte di PapareliK, afferma 
nferendost al tifoso laziale uc
ciso da un razzo nel derby Ro-
ma-Laziodel 79. 

il corteo funebre « snoda 
nelle strade della borgata. 
passando- wttb l'abitazione 
del ragazzo. Gente per le vie, 
alle finestre e al balconi ap
plaude e lancia fiori I com
mercianti abbassano le saraci

nesche dei negozi in segno di 
lutto. Ma c'è anche chi scrive 
sui muri del quartiere parole 
di vendetta e inalbera striscio
ni che inneggiano allo scontro 
con i milanisti. •Antonio, sarai 
vendicato!, spicca su un mura 
vicino alla casa del tifoso. E 
ancora: •Vigliacchi uscite 
adesso: ve lo facciamo noi un 
bel processo», •Milanesi ci 
avete tolto un rateilo, •Mila
no in fiamme», «Pagherete, vi
gliacchi milanesi». Un ragazzo 
è stato visto mentre distribuiva 
volantini che dicevano, -li 
prossimo anno colpiremo Ma 
a Roma che a Milano per ven
dicare la morte del compagno 
Antonio». 

La folla segue la bara lungo 
.«vlCasilina fino, al Raccordo 
anulare. Ragazzi in-motonno. 
gente a piedi e in auto Un 
corteo che scandisce 11 nome 
di Antonio. Ancora.un saluto, 
poi il carro funebre si avvia 
verso il cimitero di Prima Por
ta. 

D NEL POI C ««ftaM 

Costi alle stelle e gravi ritardi nella realizzazione delle opere nelle dodici città 
Montezemolo: «Torino rischia l'esclusione dal campionato, decideremo entro il mese» 

anno il fischio d'inizio 
Alle )8 dell'8 giugno '90 nelto stadio milanese di 
S. Siro il fischio dell'arbitro darà inizio alla prima 
partita dei Campionati del mondo. Di fronte l'Ar
gentina e la squadra che sarà sorteggiata il prossi
mo 9 dicembre. Un anno preciso ci separa dal
l'avventura mondiale che concentrerà sull'Italia 
per un frese,' fino all'8 luglio - data della finale - , 
l'attenzione dell'intero pianeta. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

M ROMA. Tutto t comincia
lo nel maggio 19S4, quando la 
Fifa, la Federazione intema
zionale di calcio, ha comuni
cato ufficialmente che Nlalia 
aveva battuto l'Urss, i Mondia
li del 1990 si sarebbero tenuti 
nel Bel Paese. Dopo circa cin
quantanni dunque l'Italia 
avrebbe ospitato il massimo 
campionato Nel '34, era di 
Mussolini, gli Azzurri vinsero 
quella che allora si chiamava 
Coppa Rime! (assegnala poi 
definitivamente al Brasile nel 
1970) Nel "90 ehi vincerà» In* 
tanto è opinione quasi unani
me che l'Italia abbia già per
so* almeno l'occasione di sa
nare alcuni squilibri urbani, di 
ammodernare le proprie infra
strutture, di rifarsi il look senza 
compromettere l'ambiente La 
pioggia di miliardi stanziati 
per questi Mondiali solo in 
patte si riverseranno su opere 
realmente necessarie all'inte
ro Paese, che per un mese sa
rà sotto i nfletton del mondo, 
scrutato nelle sue intime pie
ghe da 1 miliardo e mezzo di 
telespettatori, un paese che 
per l'occasione vedrà persino 
la tregua sindacale 

Ma bastano queste motiva 
zioni per spendere 1000 mi
liardi per i 12 stadi in cui si 
giocherà, 400 in più dei previ-
sii stanziamenti? E che dire 
dei 200 miliardi per il nuovo 
centro Rai, e 12000 che la Sip 
si accinge, sempre per l'occa
sione, a investire in tecnologie 
e fibre ottiche' E i 450 miliardi 
destinati a infrastrutture turisti
che da nammodemare o co
struire secondo cntert assolu
tamente discutibili per quegli 
8 milioni di turisti previsti tra 
giugno e luglio '907 Non lutti 
sono convinti che ci sarà dav
vero quest'invasione, che por
terebbe nelle casse italiane 
12mila miliardi 11 direttore 
dell'associazione albergatori, 
Alessandro Cianella, dice che 
sono cifre esagerate, che la 
Spagna, dove 1 Mondiali 
dell'82 dal punto di vista tun-
stlco si rivelarono un bluff, do
vrebbe indurre a più miti con
siderazioni E, infine, saranno 
utilizzali congniamente i 3200 
miliardi che lo Stato in vane 
forme ha stanziato per le ope
re infrastruttura li «necessarie') 
al Mondiali? 

La direttiva del presidente 
della Repubtica Cossiga al Co
mitato organizzatore locale 

era stata chiara: «Voglio che 
questa manifestazione non si 
limiti di prestigio sportivo, ma 
divenga un affare per tutta la 
nazione» E un affare è, ma 
non per tutta la nazione. 

Italia Mondiale, dunque. 
Dopo l'assegnazione del cam
pionato fu creato il Col, Mesi-
dente il ministro Franco Carfa
ro, vicepresidente Antonio 
Matarrese, presidente della 
Federcalcio. In pratica braccio 
operativo della Fifa In Italia 
per organizzare e gestire la 
manifestazione, Sulla collina 
romana della Camilluccla, tra 
ville di vip e di uomini politici, 
c'è la sede del Co), ove sì co
niugano strettamente magnifi
cenza e management. Ma tut
to «va bene* se serve a far fare 
bella figura all'Italia e se alla 
fine comporterà un guadagno 
previsto tra i 30 e i 50 miliardi 
che finiranno nelle casbe della 
Federcalcio. Dalla palazzina 
alla Camilluccia più volte 
Montezemolo ha inviato al go
verno e agli enti locali la rac
comandazione di far bene e 
in fretta per giungere all'ap
puntamento di giugno '90 nel
le migliori condizioni Ma nes
suno ha prestato orecchio 

L'improvvisazione regna so
vrana, come la sciatteria Nes
suno si preoccupa minima
mente di gestire i prezzi, di 
prevedere un calmiere per 
certi beni di consumo che tra 
! 89 e il '90 andranno alle stel
le Nessuno si preoccupa 
nemmeno delle offerte cultu
rali che il nostro paese deve 
offrire ai turisti-tifosi del '90 
Solo da Bologna è arrivata la 
proposta di costituire un co
mitato ad hoc tra le 12 città 
che ospiteranno le partite, Ba
ri Bologna, Caglian, Firenze, 
Genova, Milano, Napoli, Paler
mo, Roma, Tonno, Verona e 
Udine E cosi, da quel maggio 
'64, dall'annuncio ufficiale di 
Italia Mondiale, passeranno 
tre anni per licenziare una 
legge, la 65, per misure urgen
ti per la costruzione e l'am
modernamento degli stadi, E, 
a latere, per distribuire a piog
gia in tre anni 4000 miliardi 
per altn impianti sportivi nel 
resto della penisola La legge 
prevede tempi rigidi per l'ap
provazione dei progetti, per 
l'affidamento del lavori e per 
il completamento degli im
pianti ottobre '89. Ma si sa, i 
ntardi sono una regola. E cosi 

La posa dei primi gradini del terzo anello allo stadio Meazza di S Siro 

Nitto Palma Ma il direttore del 
Col ha dimenticato che i can-
tien non lo erano affatto in 
questi mesi 3 operai sono 
morti e altn sono rimasti fenti, 
vittime dei Mondiali fen, però, 
lo stesso Montezemolo. facen
do il punto ad un anno dei 
Mondiali ha espresso gravi 
preoccupazioni per Tonno, 
dove i lavon per lo stadio so
no bloccati II Col deciderà 
entro giugno se la città pie
montese resterà tra le 12 che 
ospiteranno le partite o se si 
dovrà escluderla. Un piano 
per giocare in 11 città è pian-
to nel cassetto, ma verrà tirato 
fuori solo in caso estremo 
Mentre Montezemolo faceva 
queste affermazioni la giunta 
di Tonno approvava una serie 
di varianti, richieste dal Col, al 
nuovo stadio delle Molinette 
per 13 miliardi La delibera e 
esecutiva, nonastante non sia 
stata ancora approvata dal 
consiglio comunale, 

U legge 65 stanziava circa 
600 miliardi per gli stadi, ma il 
tetto è stato squarciato enor
memente, anche se questo 
non preoccupa più di tanto il 

e assai improbabile che per 
questd data i 12 stadi saranno 
pronti, con il hocco leso per 
la premaugurazionc. Ma Mon
tezemolo tia dato l'ok al presi
dente della Fifa, Havelange. 
che nelle settimane scorse è, 
stato tn dalia per un soprai-' 
luogo Altn due sono previsti 
per l'autunno e per dicembre. 

Gli stadi, ha detto Monteze
molo. saranno belli e sicuri. 
tutti con posti numerali Del 
resto sulla sicurezza vigila per
sino un giudice, Francesco 

ministro Carrara che poco 
tempo fa ci ricordava laconi
camente che è «endemico-
l'aumento dei costi delle ope
re pubbliche Ma per gli stadi 
e non solo' per gli stadi, per i 
loro costi molte amministra
zioni hanno sfiorato il collas
so cnsi annunciate e ritirate e 
nannuciate, come a Tonno 
dove il nuovo Impianto delle 
Molinette costerà 100 miliardi 
in più del previsto 

Ma Mondiali significano so
prattutto opere infrastnitturali, 
come insegna la lunga vicen
da dei decreti 11 primo, anche 
questo licenziato in grande n-
lardo, è del tugl>o '88, stanzia
va 6000 miliardi per un elenco 
infinito di opere da realizzarsi 
non solo nelle 12 città, tua an
che in zone lontanissime da 
ogni vicenda calcistica 
Un'abbuffata -di cemento - e 
di mazzette? - da consumarsi 
senza alcun controllo, diretta
mente gestita dagli enti locali 
Un decreto perciò impossibi
le, che fu fatto decadere a set
tembre Seguirono polemiche 
di fuoco tra i partiti di governo 
e di opposizione fino a quan

do. nel gennaio scono, fu ap
pronto un nuovo decreto che 
non « H O 'ridimensionava gli 
stanziamenti a 3200 miliardi, 
ma tagliava l'elenco di opere, 
che avrebbero comunque do
vuto avere come requisiti la 
reale utilità per i Mondiali e il 
termine di consegna, previsto 
per il 30 aprile '90, pena una 
penale del 3% per i ritardi fino 
al 5 giugno e del 10% oltre il 5 
giugno. Ma da gennaio ad 
aprile, quando il decreto è 
passato alla Camera e al Se
nato per essere riconvertito in 
legge, i termini di consegna 
delle opere si sono allungati 
di 15 giorni. Un regalo alle dit
te costruttrici e agli enti locali 
in cnsi, come quello di Roma 
dove il sindaco de Giubilo è 
dimissionario, il consiglio pra
ticamente sciolto ed è in am-
vo il commi5sano di governo 

I quattnni anche con la 
nuova legge restano tanti In 
parte già stanziati (430 per le 
Fs, 138 per il ministero dei 
Trasporti che deve provvedere 
agli aeroporti, 643 per l'Anas 
che deve costruire strade e ca
valcavia), E in parte. 1900 cir
ca, da assegnare ai 12 Comu
ni. Punti centrali della legge 
sono la possibilità di assegna- • 
re i lavon anche attraverso 
trattativa privata, perché or
mai «c'è poco tempo a dispo-
sizione» per fare gli appalti-
concorso. E l'istituzione di 
conferenze dei servizi a livello 
locale e nazionale che do
vranno approvare i progetti 
previsti 1 ministri dell'Ambien
te e dei Beni culturali hanno. 
infine, il diritto di veto su pro
getti che minacciano l'equili
brio ambientale e il patrimo
nio storico. Questa la legge, 

' ma la sensazione, più che una 
sensazione, è che i cantien 
verranno aperti comunque, 
senza badare ai tempi-cape
stro di chiusura Gli affari sono 
affan e per gli imprenditori la 
legge del danaro vale più di 
quella del pallone Non è un 
caso, infatti, che su questo af
fare da miliardi ci si sono but
tati tutti, dalla Rat al più pic
colo Imprenditore 

Pallone, affari, politica. I 
Mondiali sono anche una 
grossa occasione politica Un 
mese prima dell'inizio del 
campionato in Italia si dovreb
be votare - il condizionale è 
d'obbligo - per le politiche. 
Stadi e opere diventeranno, se 
non lo sono già diventati, un 
moltiplicatore di consensi. La 
vicenda della giunta di Roma 
ancora una volta è di esem
pio Cosi convegni e tavole ro
tonde si cominciano ad orga
nizzare a ritmi sempre più fre
netici e il pallone di cuoio di
venta sempre più emarginato 
in questo megaffare L'avven
tura sta per cominciare, dun
que, ma gli «-affari di cuoio e 
cemento» sono già da tempo 
iniziati. 

ManHtttaatonl. Roma. ÒcChatto; Alessandria, R a o * «Atto
rte, Cecchini: Arezzo, TadMco; Avellino, CwfrWna: fa-afa 
ria (Palermo),'Schettini. Ben, ,Ceci; Bari. Rodo^rMW-fo». 
Fassino; Bo1ognt.;flod*no''a.; Campo Ligure (Q*nov«)v£ 
ciale, Campobasso, SafVsto; Caserta, De Gtovarmi; f ' 
Novelli; Ftrerua^BJirzantl; Forlì, Fallino; Gai 
Magri; Genova, *uriando\Gaywva. Dotali; * 
Genova. SpeclalefGòrlzià/.TùrcJ:Gozzano(ty .. ..... _ .... . 
fraina (Matera), Napolitano; La Spezie, Segre; Lecce. Neb
bia; Livorno. Labile; Matera. Napofitinct; Milano. .Ceretta; 
Milano, Tortore! la-Duverger; Montesilvano (Pescara), Aitata; 
Napoli. Trivelli; Nava (Brescia), Magri; «Sina. Myém» 
(Aiti), Corvetti; Nuoro. Baasolino; Ottani (Nuoro), Battolino; 
Padova, Chiarente, Palermo, De Simone; Perugie. GftlMM: 
Perugia, Mazza; Pisa, Tato; Fogglbonsi (Siena), NHntnal; to
rneala, Andriani; Reggio Calabria. ftoleMln; Roma, Utertinl; 
Roma, Napoletano P. .Romagnano Sesia (Novara), ternari; 
S. Elpidlo a Mare (Ancona), Cecchini; San Benigno (Geno
va). Speciale; Tempio Pausarne (Saturi). Angina; T r a * » 
Cuperlo; Udine, tmbem; Udina, Pellicani; Umbertina {Peru
gia). Stefanini; Varese. Vitali; Verone, Serafini-Oe PtQpoU; 
Voumo (Crotone), Sorlero; Vicenza, Ceschla; Vittori* Valla
to, Cuperlo - . ' *-** 
Incentri. Una delegazione di donne libanesi del Coord|n*> 
menta donne della Federazione nazionale del flridfMflÉ-t> 
n i del Libano, defla Lega del diritti delia donna llbaneee t 
dell'Unione donne progressiste, ospitate Ori Coort^aàarrte 
donne dalla Cgii a della Ud, t i è i n o o r t r t t e ^ f t i i t f i W t a * 
sta, membro della commissione femminile nazionale dal Pel 
presao la sede del Partito comuniste. 
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L SINDACO 

In maialone alta deliberi C.C. r 
198», eeecutlva ai MTWÌ di «sgasi 

RENDE NOTO 
ehi i:Anvr«W«r«ioo» Comunali infimi* woeiceTi t i 
eoitrarimento In apparto del eetvizio di riluta» rè 
territorio agi effetti dtJ censimento (Mio uniti iMméW. 
diri «Mittenti-per l i verifica ad II controllo dagli mariti 
data tana N.U. , T J - - L . 
La Irrorati erra Mentono partecipare, eH'ippilto conci
to davÓno:far pervenire al Comuni e» MontiroWM»» 
antro a,hon altra la ora 12.0Qd*t 10* g>>rno data data 
dlpt4M|oa>ic^aMpraiantaavvi*olaricr^ta#iiir^ 

Atalfinar«rMri<^laatalalmrxaMlflNs^a1sMdóvnnria! 
I l dichiarare dì aatara Iscritta alla C.C.IAA. par «,a*J»-

ra di attiviti relativo al eervizio oggetto dall'appalt« 
concorerii 

2) aagnalara quant'ahro ritenuto utile al fini di valutare l i 
capaciti tecnica ad economica deil'lmpreu, ivi oonv 
preao l'Indicazione dei Comuni con papoltnant eupe-
rtore al 10.000 abitanti, presso i quali l'Impresa gatti-
tea i aarviti-oggatto dell'apparto concerei. 

La ricNatti di partecipazione all'appalto concoreo non i 
vincolante par r Amministrazione comunale. 
L'ASS. AL'BIL E PROGRAM. ECON. IL SINDACO '-, 

Otevwml M Catare don. Carle LaoMHm 

U.S.L. N. 27 
BOLOGNA OVE^T 

Avvito di gara • -

L'US.L n. 27 - Bologna Ovest - indiri guanto prime uni 
«dianone priviti par l'appalto dal livori « H I M IrnpUt» 
fiatici da aeeguiro all'Ospedale Roncati di Brjlooni relativi 
alla ristrutturazione e «funzionalizzazione di parte darl'O-
spedata con adeguamenti distributivi e tecnologici p i r la 
nuovi destinazione a Poliambulatorio - Oittretto Sara
gozza. L'importo preaunto dei lavori do apparterà 
ammonta a: L. 1 .917.199.760. 
L i licitazione ta r i aggiudicata secondo la modil it ipnwi. 
sta dall'art. 24, punto bl della legge 8 / 8 / 1 9 7 7 n. 584 . 
cosi come modificato dall'art. 9 della legge 1 7 / 2 / 1 9 8 7 
n. 80 . Le domande di partecipazione alla gara, redatti In 
lingua italiana, tu carta legala, dovranno pervenir» À 
Uniti Sanitaria Locala n. 27 - Bologna Oveet - via Calori 
n. 2/G - 4 0 1 2 2 Bologna, entro 48 gg. della date di in"yio 
dal presente Bando all'Ufficio della Pubblicazioni Ufficiali 
dalla Cee, avvenute il 1* giugno 1989, 
Sono ammassa e presentare offerta Impreee, riunita al 
sensi dell'art. 2 0 e seguenti dalle legge 8 / 8 / 1 9 7 7 n. 
584 • successive modificazioni. 
La domande di partecipazione non vincolano In alcun 
modo l'Amminittraziona appaltante. 
Copia integrale dell'avviso di gara, coti comi pubbJicito 
tulli Gazzetta Ufficiale dalle Cee, 4 disponibile prattoH 
Servizio Attiviti Tecniche dell'U.S.L. n. 27 - Bologne 
Ovest • vie Don Minzoni n. 1 - tei. 65.37.00. , • 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
don. Aleeeandro Ancona 

Assessorato ai Servizi demografici del 
Comune di Torino 

Concorso di Idee per la costruzione 
nel Cimitero Monumentale di un nuovo 

FAMEDIO 
e di un Museo per le memorie cimiteriali 
Gli elaborati dovranno essere inviati entro 
120 giorni dalla pubblicazione del bando di 
concorso sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica n. 37, in data 16 maggio '19S9. 

Per ulteriori informazioni (ore 9-12); ' 
VIA DELLA CONSOLATA, 23 - TORINO 

TELEFONO 576!, 5243 * 

L'ASSESSORE Giuseppe A. LwH 


